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rivedere e, correggere, allorchè ci sia dato 
di meglio afferrare il concetto del ministro 
della finanze da’vati progetti che lo spie- 
gheranno. 

Questi progetti potranno esser pubbli- 
cati fra alcuni giorni. Essi, solleveranno le 


ma c’imporrebbe delle condizioni ognor più 
onerose. 

Il miglior sistema adunque è, a nostro 
avviso ,- quello; che procurerà più presto 
maggiori économie’e un'aumento conside- 
revole di prodotti, dando tempo alla ‘ric- 


labili ‘di questo o quel progetto, di què* 


| sto.o. quel sistema cedono il. posto allo 


studio» accurato, alla onesta. disamina ;delle 
idee e delle:proposte. L° opinione: pubblica 
rivela “anichie in ciò Ja sua influenza ve-la 
sua supremazia. Perciocchè è fatto ‘incon- 


parlare prima ‘sulli quistione ‘di’ fiducia. 
È forse avrebbe avuto ragione, di farlo, 
piuttosto che, parlarne. così, fuori. d’oppor- 
tunità. f N 

In quanto ai fatti di Biella, qualunque 


essi siano, risalgono‘ all'ottobre 4864. Si | 


proceda. dunque ; ma. perchè. domandare 


18,000 è ciuquantinio con ‘12,000 


«ll Morning Post del 26 fa 1 
osservazioni al passo;della esposizion 
situazione» dell’'impero ;srelativo «alla par 
tenza delle trappe‘da Roma; ue sen 
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la razionale distribuzione delle imposte, la 
influenza ‘delle tasse. di. consumo sullo 
svolgimento della’ ricchezza pubblica ed 
iltri nom ‘meno rilevanti argomenti econo- 
mici verranno in discussione. 

Non ci sgomenta l’audacia del sistema, 
noi siamo anzi lieti che i nostri governanti 
abbiano il coraggio delle riforme ardimen- 
tosè;' ma ‘non vorremmo dimenticassero 


“un solo ‘istante che urge il bisogno e che 


non ci è tempo da perdere. Il migliore si- 
stema di riordinamento delle imposte , 
quando ci dovesse. fare sciupare una ses- 
sione legislativa e un anno intero in contro- 
Versie dottrinali e discussioni scientifiche, 
anzichè venir tosto a conclusioni, pratiche e 
di immediato vantaggio per ‘lo Stato, non 
‘potrebbe non ‘incontrare un’opposizione a- 
spra ‘è gasliarda, perchè un annò perso è 
il disavanzo che progredisce, è il credito 
che ribassa, è una nuova operazione di 
finanza iche bisogna ‘compiere.-È ciò che 
devesi assolutamente evitare, come un’ir- 
reparabile iattura. Nè'solo l'interesse delle 
fibanze ci consiglia di far presto, ma l’'in- 
teresse politico. Noi abbiamo. d’uopo;di 
renderci politicamente forti; «di risolvere 
con ardita sollecitudine le questioni.interne 
di' finanza) per poterci presentare ‘con un 
bilancio ordinato, colla certezza di hon aver 
più, da far ricorso al, credito, dinnanzi alla 
diplomazia,. che, all'avvicinarsi «del termine 
della convenzione © del ‘45 settembre, cer- 


‘’chérà' probabilmetrite  d’interporre i suoi 


uffici per risolvere la questione romana. Noi 
non crediamo che la nostra indipendenza 
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IL MERCIAIUOLO AMBULANTE 
(Dall'inglese' di C. Dickens) 


Sono un merciaiuolo ambulante e mio pa- 
dre si chiamava Guglielmo Marigold, sebbene 
qualcuno dicesse che questo non era il suo 
vero nome. Era uu po’ difficile di venir ia 
chiaro della verità su questo punto, giacchè 
mio padre era nato 6 morto prima che fos- 
sero inventati i registri dello stato civile. 

.. Nacqui sulla pubblica via. Mio ‘padre andò 
‘in'traccia dan dottore per inia'madré quando 
ciò avvenne, e siccome questo dottore era 
‘un’eccelletite persona, che non volle ‘accet- 
tare altro compenso che un recipierità' da 
porvi în ‘caldo il tè, così mio padre, in se- 
gno di riconoscenza, m’impos@ il-riome di 


‘ Dottorè ed’ ecco per ‘qual ragione mi chiamo 


Dottore Marigold. 
‘’’Ora “sono un ‘uomo’ 


rà di ‘ièzz' età e di I A 
larghè ‘spîlle; porto delle uose alle ganibe ‘testa’ Inconiintio 19° testa’ di'mio padre a far 


le entrate farono minori, e ben lo si è do- 
vuto riconoscerè ne’ bilanci del 1864 e 65 
e.nel progetto di bilancio pel 4866, nei 
quali si è stati costretti di.ridurre.le entrate 
previste di alcune tasse o di non valutarne 
l'aumento su cui in conpizioni ordinario si 
dovrebbe fare assegnamento. Ei sarebbe 
necessario d’investigare le cause de? pro- 
venti così esili di tante. contribuzioni, se 
morali o ‘materiali, ‘0 ‘se materiali e mo- 
rali insieme; perciocchè ove quelle non si 
conoscano difficilmente riusciremo a met- 
terci riparo. Intanto i disinganni che non 
abbiamo potuto evitare debbono renderci 
più cauti per l'avvenire. Quando si ha da 
stanziare nel ‘bilancio delle entrate, i ‘pro- 
dotti di tasse nuove o di recente emendate; 
le quali non si riscuotono per contingente, 
ma per quotità, ovvero sono stabilite sul 
consumo, è facile di prendere abbaglio, di 
far assegnamento sopra un'entrata, che in 
seguito risulta di molto minore, disordi- 
nando per fal modo tutti i calcoli del bi- 
lancio. Che se, trattisi di adottare tutto un 
sistema nuovo; il pericolo è-più incalzante, 
e' ‘sarebbe ben poco avveduto chi. cieca- 
mente reputasse esatte le valutazioni e sti- 


‘me che si fanno. Fondate come sono so- 
«pra statistiche imperfetle, sopra rigguagli 


| 


raccolti in fretta e da agenti non sempre 
onon-tutti abbastanza istrutti e perspica- 
ci, esse ‘non ‘esprimono ‘în più dei casi che 


tin’opidione individuale, rispettabile di cer- con quella degli abili-e degli impazienti 


to, ma non ‘autorevole quanto un giudizio 


fondato sopra nozioni avute a fonti sicure. | 


Egli è però un gran passo fatto ed*un 


ii 


lute è legata alla. prosperità. dello Stato, 
all'assetto dell’ ersrio, alla floridezza delle 
finanze? E non rivelano un ‘amor patrio 
ed una fiducia nel Governo ‘e nelle libere 
istituzir ni, che le arti più scaltre e nefande 
non valsero a smuovere nè scemare? 

Procediamo risoluti, ma evitando gli e- 
sperimenti arrischiati i cui effetti potreb- 
bero nonrispondere alle promesse e nuo- 
cere per conseguenza all’avvenire. ‘Un si- 
stema completo, ordinato, razionale , se- 
duce le menti ed inebbria l’imaginazione; 
ma abbiamo, noi; il tempo di discuterlo ? 
Noi ‘siamo nella ‘posizione del viaggiatore, 
che-deve tener ‘in mano l'orologio e guar- 
darlo ‘fiso ‘per non perdere lora. della 
partenza. Cominciamo colle economie, quindi 
co’ provvedimenti più solleciti, più. facili, 
meglio ‘applicabili «per ‘accrescere i; pro- 
venti e ristabilire lfequilibrio fra le en- 
trate ele spese. Al resto si penserà ‘in 
seguito. ; 


CAMERA. DEI DEPUTATI 

Quesioggi l'onorevole Asproni:chesave- 
vamo: perduto di.vista mell’antico. Parla- 
mento subalpino, come semplice gregario 
Qi una. sinistra piuttosto moderata;' fece 
la sua entrata nel secondo Parlamento! 
taliano vestito più o meno ufficialmente 
di; capitano. o. d’insegna alla sinistra. estre- 
ma che: ha a cuore di nomessere confusa 


come »$ indica, nel gergo ‘parlamentare, 
il partitò deglivonorevoli Crispi eMordini. 
“E una rimembranza del medio evo quella 
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‘ed un vestito con'certa fettuccis che mi van- 
no ‘penzolatido ‘sulla ‘schiena Si ha un bel- 
‘l'aggiustare queste fettuccie, esse rassomigliano 
sempre a corde di violino. Voi siete certa- 
mente andai al teatro, e vi avete veduto 
qualcuniò de’suonatori tirar su le corde del 
violino, dopo averselo accostato ali’orecchio, 
quasi il violino gli dicesse a bassa voce che 
teme di non essere accordato, e poi avrete 


udito il violino far crac; così avviene del Dio | 


vestito, per quanto si può paragonare un abito 
ad un Violino. 
Preferisco un cappello bianco ad un cap- 


| pello nero; porto uno scialle attortigliato in- 
torno al collo; sto volentieri seduto. Questo | 


è il mio ritratto. 3 

Avendo il dottore accettato quel recipiente 
dello-più sopra, voi avrete già indoviaato che 
miò paire era egli pure un merciaiuolo ani- 
bulante. Non si può vivere eternamette, co- 
mè anché voi ve ne convincerete fusto 0 
tardi, @d anche i miei genitori doversno una 
volta o l’altra andarsene al mondo di lè. E 


' quando si appressa l'ora del gran Viaggio, se 


non ve'ne andate interamente‘ ve ne andale 
parzialmente, e wè da scommettere cento 
‘conri’ uno che la prima ad andarsene sarà la 
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Bagaglio @ quella ‘di mia ‘madre le-tenne 
dietro: 

La vecchia coppia, sebbene” ritirata ‘dal 
commercio, non ‘cessava di' consacrarsi inte- 
fàmenta al mestiere di merciaiuolo “amibu- 
lante. ‘Appena èra apparecchiata la mensa, 
mio ‘padre ‘incominciava ‘a far ristonare ‘con 
le ‘dita le*stoviglie ,- corte faceva» quarido le 
vendeva in'piàzza. Sventuratamente egli tutto 
lasciava cadere in terfa, 6 le stoviglie an- 
‘divano’ in frantumi: E' la mia vecchia madre 
siccome soleva per 1° addietro starsene  se- 
duta nella carrozza ‘chie serviva ‘al nestro 
conimércio» ‘e dare al marito gli oggetti da 
vendersi, cusì contintava‘a frasmiettergli tutto 
Ig s'oviglie.e i mobili della casa che da mane 
a sera s'immaginavano di vendere allasta. 

Un giorno finalmente il povero vecchio, 
iîifertuo nella Stessa camera con-la moglie, 
dopo essere  staio muto due giorni'‘e ‘due 
notti, prese a gridare: 

— Avanti, avanti, miei ‘cari ed'allegri. a- 
ifiici: venite ‘a vedere il 'deceno | de” mer- 
ciaiuoli ambulanti; che non ha più un dente 


tin bocca é le cui membra sono tutte’ trava- 


gliato ‘da dolori -reumatic:!  Or*via; quanto 
volete dare del vetchiomerciaiuolò? Parlate 
0 cuori: di 3530 6 omini di paglia; parlate! 


siastico presentato dall'onorevole: Cortese ex 
ministro di grazia e. giustizia. Riservandoci 
di parlarne più a lungo, ne. riassumiamo le 
principali. disposizioni. 

Le pensioni-ai religiosi e alle religiose sono 
fissate coma segne: 

Pei religiosi sacerdoti e per le. religiose 
cotisto di ordini possidenti lire 600 dall'età 
di» 60 anni.in.su; lire 480 da. 40.,a 60 anni; 
lire 360 se abbiano meno di 40 anni. 

Pei religiosi sacerdoti e per. le religiose 
coriste degli ordini mendicanti, lire, 250. 

Per i laici o converse di ordini possidenti, 
lire 240 qualunque. sia l'età; 

- Per.i laici 9 conversa di. ordini mendi- 
canti, Jive 444. da 60 anni in su;.lire.96, se 
‘abbiano meno di. 60 ani. er 

lire le ‘corporazioni religiose cassano di 
esistere coma «enti imorali le mense degli 
arcivescovadi eswescovadi, i capitoli metro- 
politani e cattedrali, i capitoli delle chiese 
collegiate, i canonicati di patronato laicale 
non governativo ,| le abbazie ; i benefici ai 
quali non sia annessa cura d'ario, le Chiese 
ricettizio e le comunie, le cappellanie laicali, 
la prelature ed'in'‘genetale “tulte le fonda- 
zionivallequali:siaamzesso un ipeso:io, servizio 
ecclesiastico, le confraternite erette in titolo, 
le istituzioni indicate col nome generico di 
fondazioni, legali ‘pii, patrimonii ecclesiastici 
@ simili. A questa regola generale vi s0ho 
parecchie eccezioni dello quali ci cccupetemo 
altra volta. ) Rai da 

l beni degli enti soppressi passano allo, Stato 
coll’obbligo, di corrispondera. alle. persona e 


sul Gran Libro dsl; debito pubblico equiva- 
lente al reddito, netto.deî\bepi, e :delle. pre- 
stuzioni contemplate. dalia; legge. Sarà devc- 
lbta ai comuni quella parle-bsi beni mobili e 
della rendita ‘pubblica’ sostituita, agli immo- 
bili: chel ora è specialmente (destinata #gli 
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«agli. enti, morali una rrendita,5,0,0, inscriita | 


un uomo di Stato, di cui si conosceva il ri- 
spetto dichiarato ‘e cordiale pér la Santa 
Sede e-gl’interessi del mondo cattolico. 

Tuttala cristianità aveva interesseral.trionfo 
degli sforzi. diplomatici lodavoli \del-signor 
Drouya de Lhbvys.-Non c'è Governo nè:po- 
polo. in. Europa :che non facesse ceugurii in 
favore dell'iniziativa dell'imperatore.’ Si.cercò 
persuadere al Vaticano, essere giunto il tempo 
incui tornava «più. compalibile::con ‘gl’inte- 
ressi ‘veri e la dignità della Chiesa\.romana 
il:rinunciare allvecchio:sistemaedei. soldati 
mercenari. a guardia! del Papato ;elil chia- 
mare'intorno. al:trono di Pio, 1X i) protettori 
naturali, ‘cattolici. romani e puramente.italiani, 
della sede: di win: Governo; che,:temporale ed 
essenzialmentenmondanoy era: reso mal:sicuro 
«soltanto dall'ambizione.! Era palese comailda 
grane pezza »cheò le:muiate. foriune/dell’im- 
pero: austriaco; dalla Spagna e:dei:passati.so- 
vrani dell’Italiasrendevano sommamente diffi- 
cile l’accetlazione dell’appoggio»da essinpro- 
fferto un giorno. i É danig - 

AT Papato nnon rimaneva altravsceltal che 
quella »di:<niconciliarsi. coml'Italia. Gli sforzi 
dell’imperatore ei del «sig. Drouya!de dehuys 
futono».iotesit:ad uno scopo tanto vdesidera- 
bila;.ise nonsche il Ministero «degli caffarive- 
stori ;nel'1866vè.costretto:a: dircipa'mal'cuore 
forse, ischeorit' Papa: sta \reclutando lunarforza 
stranieraj oranappuatoriche!S! Suèicostretto 
La) persuadersi che» las; Convenzione! saràsese- 
guiia, più tosto che affidarsi al'cuore, alta fade 
ed lalla-lealtà del:isuo» proprio» popololitàliano. 
\La Francia»sembra «ésclamare:r «Noi v-deplo- 
vriamo runa» tale! sdecisioney maspura dobbiamo 
Ilasciare » egni responsabilità: valle:a porte e del 
Vaticano;n» i governo: fralcese: continifalad 
bfferire alla SoS. il ‘suo saiato; er mediazione 
pel ‘trasferimento idel: debito:idegli: Statiero- 
mani sal regno dtalia;ieisi pernrette a Roma 
di reclutare Je»sue.legioni fracissudditi fran- 
| cesi ; : î 


fi ieri 


Due' séellini? Uao scellino? Dieci-pence?: Otto 
pence? Sei pence? Quattro pence? Duo pence? 
Ghi.ha detto due pence? È (quel sigavre dal 
berretto nero che fa:paura ai; corvi. Ne ar- 
rossisco per quel signore e mi.vergogno della 
sua mancanza di patriotismo, Ascoltate; vo- 
glio dirvi ciò che farò: per voî. AI vecchio 
merciaiuolo ambulante: aggiungerò la vecchia 
donna ch'egli ha»sposata; cred’io, nell’Arca 
di Noè, prima del: diluvio. Quanto volete 
pagare questi due lotti? Nessuno rparla ?, U- 
dite ancora ciò ch' io rposso fare per dimo- 
strarvi che non»me; l° ho «a male! perla yo- 
stra avarizia. Sa voi mi farete un'offerta che 
non'disonori:‘la-vostra icittà, «aggiungerò: ai 
duerlotii unveuechiaio di stagno.:Spero che 
ora»parlerete. Ebbene, chi si: fa avanti? Due 
lire! sterline? Trenta scellini? Una lira? Dieci 
scellini? Cinque? La metà di cisque?rNo non 
) avrete: a questo: prezzo. Due scellinive,tre 
pence? Nor piuttosto velo darei per nulla. 
Nessuno: è disposto ‘a compitare? Addio, dùn- 
quel Meltete il vecchio vera ‘vecchia nella 
loro carrozza, ‘e portateli' al cimitero. 
Queste’ furono: le ‘ultime; parole:di. mio. pa- 
dra, ed infìtti ‘vennero portati l'al: cimitero, 
«marito e mogliarlo»stesso ‘giorno; eo debbo 


diben saperlo perchè guidii «il convoglio ifu- } 


nebre. n] u_ado ilari 
Mio: !padra.‘aveva.:dato: prove d’ingegno 
bnella.suacindustria di merciaiuolo ambulante, 
come lo»dimostrano'le;sue «ultime: paroleal 
letto ‘di «mort@. Ma io'-som più valente di.lui. 
Non-dico ciò perchè si tratti di me; maiper- 
chè il nio: merito !è “generalmente: ricono- - 
sciuto. Jo mi: sono-inisurato:com tutti i pub- 
blici oratori, membri del: Parlamerito; avvo- 
cati e venditori ambulanti..Hò uditori più 
celebri; dova ho-ttovato del buono; l'ho: preso 
echo! lasciato cil»cattivo. MESI 
Ma volete chevovi..dicavil mio pensiero ? 
Io:non-woglio; morire! primavdi: aver dichia- 
rato. chelinon w'ha lin -Inghilterraxmestiere 
più maltrattato: di quello: di merciainolo am- 
sbulante. Perchè :la»mostra. professione non è 
-legalmente. riconosciuta ? Perchè non :godia- 
«mo idi alcun «privilegio ?, Perthè. ciesie.co- 
‘stringe: a «pagare patente; imentre»questob- 
bligo non sumpone! ai vmerciaiuoli politici ? 
Qual: diversità: corresfra: noi?» Essi vendono 
caroie noia buon prezzo: Non.wèaltra:di- 
\ versità. E:se:qualtuna ve m'esiste, «è. tuttavin 
nostro favore. al kia 
Im'naginate. che siamo intempa «di;cele- 
zioni, Un sabato... sera;.in mezzocalla.piazza, 


io. sorgo.sulla! mia; carrozza «e ispresento a 


“ienlevorecchie :;questo è un paio dirasoiche ‘ 
-operiradere:nom lavcedono alifisco; ecco un 


“senza: di bistecca actal segno che vi biste- 


osrarlancome» un martello per picchiare la porta 


è dal: più profondo» sonno; ecco una mezza 


L'Austria 'è a sola potenza importante che 
ancora. esiti..a, riconoscere il regno d' Italia, 
dice la diplomazia francese; per cui il Papa 
ora forse non attende ‘appoggio se non dal- 
Y Austria ; ‘se bene la speranza’ di soccorso 
militàre' debba essere assai scema. 

In ogni caso, la politica conosciata della 
Francia nel 1866 trova nuova conferma nelle 
espressioni del. liagusggio ufficiale. È cosa 
naturale che non possiamo riprometteroì che 
gli ultramontani della Francia legittimista 
applaudano a queste decisioni di Napoleose!lII; 
ma, per quanto possiamo.giudicare, la mag- 
gioranza della. nazione francese è soddisfatta 
di vedere l’esercito francese richiamato dal 
proteggere una forma di governo, poco in 
armonia coi principi della grande rivelu- 
zione francese, ai quali i francesi settoscris- 
sero una seconda volta ponendo un altro 
Bonaparte. sul trono,del 1852. Glitsforzi con- 
ciliativi del signor. Drouyo de Lhuys ven, 
nero condotti con una singolare dirittura di 
proposito ; la diplomazia francese non cercò 
mai di celare i suoi scopi; essa, durante gli 
ultimi dodici mesi, serbò fede a s0 stessa, ®, 
propendiano a credere, [ai migliori interessi 

del papato. " 

Se il Vaticano esita ancora a cedera ai 
consigli della Francia, si è perchè i cardi» 
nali ultramontani credono leggere. infortu- 
nio ed- anarchia nell’avvenire dell’ Italia: co- 
testoro vanno arzigogolando, chie la lista degli 
accidenti abbia a poter somministrare ancora 
qualche evento interessante prima doll’ ese- 
cuzione completa della convenzione. 

I politicanti del Vaticano guardano le dif- 
ficoltà finanziarie dell’Italia con soddisfazione 
‘mial'dissimblita ‘6 se ne congratulano fra 
loro. ‘Sannio che le difticoltà finanziarie 'trag- 
gono .con sè l’aumento delle ‘tasse, e chele 
tasse. accresciute . gravano sempre. onerose 
sui non ricchi, per quanta sia la picchezza 
naturale della: penisola. 

Di qui ‘èssi augurano scontento politico; © 
sperano ‘una! modificazione completa dell’Ita- 
‘Tia'qual èora' costituita. 

Atali illusioni certo non si” abbandona 
îl governo francese, che esprime di bel 
nuovo la sua detertainazione di ‘adempiere, 
li suoi obblighi del pari verso Roma e verso 
VP Italia. 
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La Gazzetta dei sobborghi di ‘Vienna 


contiene’ il'seguente articolo : 


È ‘uu fatto innegabile, quantunque sia de- 
solante; che l'Ungheria presentemente è mi- 
macciata da una confusione di idee e di ten- 
denze che deve riempiere di’ un profondo 
sgomento l’animo di chi considera. pacata- 
mente lostato delle cose. 

‘Da più che venticinque anni a questa pàrta 
una' diffidenza indistruttibile contro Vienna 
si estende sempre più per i meati di tutta 

ì quanta lla vita politica. del paese al di là 
della’ Leitha, Vienna, la sua popolazione, gli 
uomini di Stato ‘austriaci, gli uomini di Stato 
di razza ungarese; solo che abbiano soggior- 
nato per: qualche tempo a Vienna, sono agli 
occhi degli upgaresi i nemici. giurati del- 
l'Ungheria e della libertà ungarese. L’atmo- 
sfera della ciltà imperiale è saturata da atomi 
antimagiarici; in'una parola, tutto il male.che 
‘da 25 ‘anni colpì il paese fu macchinato dai 
ministri vienniesi sotto tutte le forme imma. 
ginabili ed impossibili. 

È a:questo pensiero intimo del’ partitò 

. che il signor. Deak diede una chiara espres- 
sione nel suo famoso ‘articolo di Pasqua; nel 
quale incominciando dal regno di Leopoldo I 
‘esso’enumera i peccati commessi verso l'Un; 
gheria dagli uomini di Stato austriaci e so- 
stiene che i ministri non hanno mai consi 
gliato bene l'imperatore. e: non hanno mai 
esercitata; la giustizia  a- riguardo dell’ Un- 
gheria. 

È ‘difficile: di comprendere la' possibilità di 
van ‘compromesso; fra le due: metà della mo- 
«narchià, quando: una somigliante maniera di 

«vedere non può più: schiantarsi. dalla mente 
delle. persone. Le cose sono giunte al punto, 

(@ nessuna. polenza terrestre. non saprebbe 


+ li idel-fiume; i ministri dei paesi austriaci @ 
dei paesi ungaresi dovrebbero esserein cor- 
relazione ed unione intima. Ma come umnac- 


comodamento, come la salute sarebbe possi- 
bile quando una parte crede sempre che la 
sua esistenza nazionale e Ta sua libertà poli- 
fica sono minacciati dalle tendenze supposte 
ostili ed intriganti dell’altra-parte? 

La dettrina del’obbedienza ‘assoluta e pas- 
siva scomparve ‘dalla terra, ma lasciò dietro 
di sè la diffidenza. Noi non siamo amici delle 
recriminazioni storiche. Sa si vuole rivangare 
il'passato si troverà sempre. contro è popoli 
e coniro i governi dei gravami; ma ora che 
sì pensa all’avvenire, se VUngheria non di- 
mentica sarà impossibile innalzare Pedificio a 
cui siamo intenti e che deve servire pei no- 
stri figli e pei nostri nipoti. 
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Il Giornale ‘di Napoli del 26 annunzia che 
S.A. R..il principe Amedeo si tratterrà . in 
quella città una quindicina «di giorni per 
passare in compagnia di S. A. R. il priacipe 
Umberto i primi tempi del lutto. 


Lo stesso Giornale di Napoli del 26 corr. 
scrive: 

La Giunta municipale - ha. preparato «un 
indirizzo di condeglianza da, presentare al 
Re in nome della nostra città nella dolorosa 
circostanza della morte del principe Oddone. 
Essa ha inoltre disposto che sia celebrato in 
Napoli un servizio funebre in onore dell’au- 
gusto defunto. 


enim 


Dalla Patria di Napoli del 27 togliamo il 
testo. dell'indirizzo di eondoglianza a S. M. 
il Re, votato dal Consiglio comunale di quella 
nobile città, in occasione dell’immatura morte 
di S. A. R. il principe Oddone: 


« Napoli, 26 gennaio 1866. 
Sire, 

N Municipio di Napoli nella funesta emer- 
genza in cui il cuore di'S. M, è stato fie- 
ramenìte ‘colpito dal più acerbo: dolore che 
possa mai assalire il cuore di un padre, 
yione ad, attestare alla, M. V. il vivo cordo- 
glio. che il popolo di questa città ha risentito 
all’annunzio della immatura fine di S. A. R. 
il principa Oddone, degno figliolo di V. M. 
del quale, tra tanti pregi che ladornavano, 
eta certoril primo evil più falgido, la. bane- 
ficenza’ verso: i «miseri ‘oppressi dalla fortuna. 

Paco" tempo è passato, 0 Sire, che V..M., 
qual padre amoroso, giungeva fra noi a par- 
tecipare alla nostra sciagura, quanto più in- 
fieriva il morbo asiatico, che desolava que- 
sta ‘nostra’ bella citi. E' quando. mohi, per 
questa cagione cominciavano a scorarsi, ecco 
accorrere la M. V. sollecita ad animare colla 
sua Reale presenza i timidi, e sollevare con 
ogni specio di soccorsi gli animi afflitti del 
popolo ‘infermo sovrai quali V. M. diffon- 
deva bonefica'il balzamo di assai piatose ‘e 
commoventi parole. 

Grato e riconoscente di un atto tanto ma- 
gnamimo, il popolo di questa affezionatissima 
città spera che Ia manifestazione de’ senti- 


menti che nutre verso la‘ M. V., in così 
amara congiuntura. debba tornare accetta al 
paterno ‘animo di V. M., e si confida mele- 
simamento che valga ‘per un momento al- 
meno a lenirne l'immenso dolore. 
Pel Consiglio comunale 
I sindaco — R. Notui. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte Gabrio Casati. 
SEDUTA DEL 29' GENNAIO. 


La seduta ha principio alle 2 1j2 con le 
consuete, formalità. 

Il processe verbale della seduta precedente 
è letto ed approvato senza discussione. 

Il Presidente comunica al Senato come 
S. M. il Re accogliesse la condoglianza del 
Senato medesimo per la immatura morte di 
S. Al R. il principe Oddone. Il re accolse con 
la sua consusta benigaità quella manifesta- 


| zione del primo Corpo dello State, ed espresse 
cambiarlo; che, nei -paesi ‘al di: qua ed al di - 


lusinghiere parole ‘al suo rigusrdo. 

Poscia annunzia che' il Manicipio di To- 
rino rispose ‘alla lettera di. condoglianza 
serittagli dal Senato in eccasione della morte 
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di Massimo! D' Azeglio, dietro proposta fatta 
dal senatore Gino Capponi; 0 dà lettura 
della risposta fattaval'-Senato dal Mapicipio 
di Torino. Terminata quella lettura , il pre- 
sidente comunica il risultato della votazione 
per l'elezione del segretario che deve rim- 
piazzare il sen-tore Scialoia. I voti farono di- 
Stribuiti così: Arese, 26; Amari prof. Michele, 
17; Manzoni ‘’Pommaso, 14; Leopardi , 16; 
"Strozzi, 4. È 

Altri senatori ebbero uao o due voti, ma 
nessuno avendo avuto la maggioranza T1- 
chiesta, sì procede all’ appello nominale per 
fare una seconda votazione. È 

È all'ordine del giorno il seguito della 
discussione pel passaggio del servizio delle 
tesorerie. 

Farina (relatore dell'ufticio centrale) prou- 
de a provare come siano infondati molti 
| appunti ché gli avversari fanno al progetto 
di legge iù discussione, ed incidentalmente 
| fa la ‘storia della: Banca, di San Giorgio di 
Genova. Aggiunge poi essere assal più facile 
che lo Stato assorbisca una Banca, anzichè 
la Banca — quando pure disponesse d’ in- 
genti capitali — possa mai assorbire lo Stato. 
Le condizioni dell’Italia non sono le stesse 
chele condizioni dell'Inghilterra. 

Parla quindi di. alcune modificazioni che 
urge d’introdurre nel progetto di legga at- 
tualmente in discussione, e che riguardano 
in particolar modo il diverso sistema di con- 
tabilità che tengono lo Stato e la Banca; 6 
prosegue, dicendo essere ‘opportuno d'intro- 
durre nel progetto .di legge che si.discute 
le disposizioni relative alla contabilità, ch'e- 
rano contenute nell’idenitico progetto di legge 
che il compianto conte ‘di Cavour presentò 
nel'1863 ‘al Senato subalpino. Aggiunge pure 
che, se non si riformerà il; progetto di rego» 
lamento pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
del 20 dicembre. 1865, invece di realizzare 
economie, si avranno spese maggiori. Prende 
quindi a confutare ?Icune delle idee ‘manife- 
stato nella seduta precedente dal ministro 


Banca nazionale si melita d'accordo col Banco 
di San Giacomo di Napoli , affiachè non sì 


debba accettato! per danaro sonante lé polizze 
di credito del Banco di Napoli, mentre questo 
potrà vaccettare 10 no per:danaro i biglietti 
della. Banca: nazionale. Termina finalmente 
concludendo, , affiachè sì ritardi per qualche 
tempo la votazione di questo progetto di legge, 
per aver ‘agio d’introdurvi le modificazioni 
che si creduno necessarie, 6 dichîsra che, se 
non: si -ritarderà: la votazione. .di questo: pro- 
getto progetto di legge, egli sarà: costretto a 
rinunziare all'ufficio di relatore. 

Scialoia (ministro delle finanze) si oppona 
| vivamente a che si ritardi la votazione del 
} progetto di legge in discussione. Questo è 
un modo indiretto per rigettare la legga e 
melte: e in imbarazzo. il. Governo. Domanda 
poi se il senatore Farina sabbia parlato in 
nome, proprio oppure in nome deli’ ufficio 
centrale. 

Farina (rel.) replica ch’egli non fece in- 
sinuazioni; che non cercò di crèare imbarazzi 
al governo, che se li creò da sè presentando 
questo progetto di legge sì imperfetto. Egli 
combatiè la legge e non già il Ministero, e 
parlò in nome proprio e, non in nome del- 
l’ufficio centrale; valga a provarlo ‘il fatto 
ch’egli dichiarò di ron poter più ‘essere re- 
latore, se il Senato non acconsente a che si 
ritardi la ;votazione di quasto progetto di 
legge. 3 

Presidente mette ai voti la proposta Fa- 
rina che non è neppure appoggiata. 

Di Revel prega-il ministro delle finanze 
a dargli alcuni schiarimenti sul Banco di San 
Giacomo e sulla Banca Nazionale. 

Sclaloia (ministro delle fihanze) spiega che 
cosa sono le fedi di credito del-Banco di:Na- 
‘poli, e dice che ebbe. per:12 0.413. milioni 
di fedi di credito dalla Banca Nazionale, 
quando questa ron trovò in Napoli un locale 
che potesse servire per stabilirvi una sede 
succursale. 

Di Revel dice che, 5 egli credesse che il 
progetto di legge in Giscussione. fosse ‘dav- 
vero foriero di ecouomie per lo Stato;isi af- 
fretterebbe: a dargli voto favorevole, ma in- 
vece ‘egli ‘opina che, questo; progetto. debba 
dare origine a raggiori;spese. Parla dei danni 
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quelli che mi circondano, un lotto. Io liia- * Ebbene; parlerete una volta? Una lira ster- 


«terpello. come se:fossero ‘liberi ‘votanti. 
me Elettori: indipendenti, io. dico vloro, ec- 
ecovi una :nfortuna:quale mon l’avrete maivia | 
questo: mondo nè neli’altro. Aprite gli occhi 


«ferro davstirare che vale quanto pesa; ecco 
una padella artificialmente impregaata di 6s- 


«rebbe divvaccostarvi:.il:maso per essere ben 
pasciuti di carne pel rimanente-dei .wostri | 
giorni ;; ecco ‘un:cronometro invuna scatola | 
» d’argento» tanto. solida ‘che: potresta» adope- 


w destare vostra moglie e i vostri! bambiai 


lina? «una lira? No? Ah!intendo non l’a- 


|-vete in tasca.) Dieci-scellini ? Neppure, per- 


chè li «dovete all’esattore. Ebben: io voglio 
venire. in vostro ‘aiuto Ecco, io. raduno qui 
tutti» questi oggetti. Son tutti riuniti, rasoi, 
ferro’ da stirare, padella, cronometro, piatti, 


‘specchio. prendeteli per ‘quattro scellini e 


vi regalerò sei pence perla vostra fatica. 

Così parlerei io, merciaiuolo ambulante. Ma 
la mattina del lunedì su quella stessa piazza, 
viens' il merciaiuolo politico ,; sale sulla. bi- 
gontia; che è la sua; carrozza e dice: 

= Elettori indipendenti; vi offro una: for- 
tuna (egli comincia | precisamente come me) 
una fortuna, una grande fortuna... ‘quella. di 


-edozzina«di»piatti che. wi.serviranno (da suo. 
-onatei cimbali per calmare i. farori «d’un È 


bambino insorto contro la propria nutrice. ‘ 


© ‘Aspettate.ancora, voglio aggiuagera un altro 


swendere anzichè di nen udire alcwo'offerta; 
Ecco ‘nno: specchio. affiuchè miriate in esso 


oggetto;: perchè.» m° avete. un: aspetto che 


«mon ‘mi’ garba; l'aspetto di persone che non 


voglivno comprare se:.il venditore non; fa 
grandi sacrifizi; or bene io preferisco. di 


iquanto' ‘siete | brutti quando non comprate. 
1 


inviarmi al Parlemento. lo vî dirò ciò chessono 
disposto anfare peruvoi. Farò. sì. che la vo- 
stra'magnifica città diventi più Ilorida di qua- 
luoque! altra del mondo civile ;; avrete: una 
strada»ferrata; ei vostri. vicini nol’ avranno. 
Toti i Vostri figli avranno un impiego. nel- 
l'amministrazione delle. poste. L'Inghilterra 
vi farà beati col suo più dolce sorriso. L'Eu- 
Tapa intera ha gli occhi a voi rivolti. Avrete 


yin abbondanza tutto ciò che vha di meglio, 


sempre: del rosbi/ a desinare, tutti i comodi 
in casa e tutte [e gioie del cuore, Sì, tutto 


|.ciò. è contenuto nel lotto che, vofiro e que- 
sto lotto sono IO, vostro candidato. Volete 
elegger me?.No;. ebbene farò ancor di più; 
avrete, tutto. ciò. che. chiederete 6 a vostra 
scelia. Le, tasse ecclesiastiche, oppure l’abo- 
lizione delle tasse, ecclesiasticho, l'istruzione 
universale. oppure l’ignoranza, universal; la 
abolizione, della pena, della. sfarza; nell’eser- 
cito, oppure. una dozzina, di sferzata a cia- 
scun; solats; la schiavitù, dell’uomo, l’eman- 
cipaziona. della donna... Mi volete? Io sono 
della vostra.opinione, su.tutto.. Vi do il miv 
lotto alle, condizioni che desiderate, E che? 
Non Vi basta? Oh! in tal caso, poichè siste 
indipendenti. a .tal segno ,. poichè siete un 
collegio. sì: nobile; ed illuminato, io vato tasto 
superbo d’essere il .yostro candidato, e. tanto 
mi punge l’ambiziona di rappresentarvi in 
Parlamento ; 6 tanto apprezzo \' onore. e. la 
dignità che. vanno, uniti al mandato da me 
sollecitato... che farò ancora qualche altra 
cosa per voi. lo vi itvito ad andar .a bevere 
gratis in tulle le, taverne. Vi basta? Siete 
soddisfatti? Non ancera. Ebbene risalgo in 
carrozza @ vado a fare le stesse ollerie agli 
elettori, di un'altra cià... No, 250, prima: che 
io parta, ascoltalemi ancora: Spargerò. per 
le strade della vostra magnifica città la somma 


dalla Banca. Citatò alcune parole che il si- 


delle fininze.: Dice essere necessario che, la | 


verifichi lo sconcio che la Banca nazienale; 


che né verrebbero al paese s® mai i biglietti 
Aella Banca venissero ad avere corso forza'o. | 
Riconosce-essere necessario..che .si..riformi la 
contabilità, ma dice pure di dubitare assal 
che quella riforma si compia così celeremente 
come opina il ministro delle finanze. 

Parla quindi dei favori che il Governo a0- 
corda alla Banca Nazionale, e dichiara'di es- 
sere contrario a che il, Governo dipenda 


guor Fould, ministro delle finanze in Fron- 


cia, pronunziò relativamente. al corso forzoso è 


dei biglietti di Banca, prosegua è parlare 
delle condizioni spsciali della Banca Nazio- 
nale d'Italia, e di quelle in cui si trovano la 
Banca di Francia e la Banca del Belgio. Ri- 
corda ch'egli combattò l'imposta sulla ric- 
chezza mobile, la quale non dava finora 1 
risultati che se ne speravano. Dica il signor 
Ministro delle finanza so dei 96 milioni spe- 
rati no furono incassati neppure 16.. Il Mini- 
stro delle finanze, conclude l’oratore, Cl di- 
ceva che questo progetto .di legge bisogna 
approvarlo o rigettarlo; ebbene, io lo respiogo 
senza titubare. - d 

‘Prosidento dà la parola al senatore Felzi, 
che è inscritto ‘per parlare in’ favore. 

enzi rinunzia alla. parola. 

Cacace parla a Jungo contro il progetto 
di legge in discussione, ripetendo che le eco- 


doveri, e fra gli altri quello di richiamare 


Il Presidente ‘oratore che se 
questi ha dei diritti, il presidente ha dei 


la discussione sul terreno sul quale è aperta” 
(benissimo). È 3 à 

Asproni si decide finalmente, lasciando, 
pel momento in pace il Ministero, a .discor- 
rere del seminario di Biella. Però prima di 
entrare nello viscere di questo argomento , 
premelte un secondo esordio sulla. mis 
del clero e :sul compito degli stabilim 
siruziene, eda 

Del resto non abbiamo potuto udire ta 
particolare cosa abbia détto del seminario di 
Biella. uns 
; Berti (ministro dell’ Istruzione pubblica) 
Ommettendo di rispondere al presmbolo del- 
Yonorevole interpellante, io dichiaro che la 
(questione non è punto politica, in quanto 
(che il seminario di Biella è pareggiato aî° 
igovernativi. Quel: vescovo, .ueme dotio, non 
iha mancato di essere ‘ossequente alla legge 
I sulla istruzione pubblica. 

Quindi non ci troviamo di fronte niente 
affatto ad una opposizione clericale. I disor- 
dini intervenuti ‘nol seminario ‘di Biella \da- 
| tano dall'ottobre 6/4. Quindi mon si poteva 
| pensare oralad una immediata chiusura. Trat- 
tandosi di fatti ormai vecchi, bisogaa che 
una inchiesta si faccia, e che questo prov- 


nomie che se ne sperano sono iltusorie e 
problematiche, e chiedendo che il ministro 
delle finanze produea le prove delle ‘economie 
che promette debbano risultare dall’appro- 
vazione di questo; progetto ;di legge: Dichia- 
rasi favorevole alla libertà delle Banche, e 
contrario ad ogni e qualunque monopolio. 
Conclude finalmente, invitando il Senato a 
respingere il progetto dilegge in discussione. 

La seduta è sciolta alle ‘ore 5 4j4. 

Domani il, Senato terrà, seduta pubblica 
al’una pomeridiana. ; 


CAMERA DEI, DEPUTATI 


Presidenza, del, presidente: Wiari 
TORNATA DEL: 29. GENNAIO: 

La tornata è aporia alle ore 4 e 1j2 colle 
consuste operazioni. preliminari. 

L’ordine del giorno reca: 

1° ‘Seguito delle verificazioni ‘dei poteri. 

30 Interpellanze del deputato Asproni 'al 
ministro Idella istruzione pubblica sopra fatti 
recentemente ayvenuti. nel Seminario, di 
Biella. 

30 Relazioni di petizioni. 

Il Presidente partecipa che il conte Gril- 
lenzoni, eletto deputato ‘nel collegio di Ca- 
stelnuovo ‘nei monti, \dà'le. proprie dimis- 
sioni, La Gamera le-accelta senza osserva- 
zioni. 

‘Partecipa quindi che anche nel. secondo 
scrutinio nessuno ottenne la prescrilta mag- 
gioranza assolata per Ja nomina di un com- 
missario di sorveglianza sulla Cassa ecclesia- 
stica ed un altro-sulla biblioteca» della Ga- 
mera. 

Nella votazione per la nomina di nove 
commissarii per l'esame dei resoconti ammini- 
strativi, al secondo scrutinio rimasero eletti 
Ferraccia, Castagnola, Nervo, Pescetto e Ma- 
lenchini. 4 

Na mancano, ancora quatire,, per la. ele- 
zione dei quali si deve procedere ad una 
muova votazione. | 

Si procede pertanto all'appello nominale. 

Questo serve a‘tulte e tte le'/diverse: no- 
mine che. mancano dal farsi. 

Chiaves (ministro .dell’interno) . presenta 


un progetto di legge per riforma alla legge 
vigente sulla sanità marillima, domandando 
chs venga dichiarato d’urgenza. 

L’argenza è accordata’ seriza opposizione. 

Il Presidente annuncia che. furono: stam- 
pati e distribuiti i. progetti di legge relativi 
alla tassa sul macinato e all'asse ecclesiastico. 

Si accorda la parola, al deputato As proni. 

Asproni svolge'la sua interpeilanza comin- 
‘ciando con'ùn esordio generalissimo; in cui 
si dichiara oppositore al oltranza della pre- 
sente cume:era della passata amministrazione, 
@ su questo tuono continua per lunga pezza. 

ll Presidente prega, l’oratere a ricordarsi 
del seminario di Biella (bene). 

Asproni si lagna di essere stato interrotto, 
pretendendo dé conoscere i proprii diritti di 
parla e. 


di due mila lire - sterline. . Chi. le vuole le 
raccolga. Non basta? Due. mila e cisquecento. 
Non le, volete.... lo. parto... Cioè no , non 
sarà mai ch'io v° abbandoni per uu?’ inszia, 
Spargerò per la. via due mila setiecento cin- 
quania lire sterline; la somma è qui. La vo- 
lete? Parlate. Avcorsentite! Urrah! sono il 
vostro eletto. 

Questi mercisiuoli politici adulano gli elet- 
tori, la qual cosa non facciamo' noi, vili ne- 
gozianti a prezzi ridotti..Noi diciamo loro la 
verità. E non andiamo in piazza se noù quando 
ci conviene, mentre essi sono agli ordini dei 
loro elettori e questa è una ragione per di- 
chiarare che il nostro mestiere non gode, 
in laghilterra, la slima che merita. î 
.0 a vi narrerò. il mio matrimonio. Feci 
la corte a mia, moglie dalla mia carrozza, 
ed ecco in qual modo; era ùna giovinetta 
della contea (di Suffolk. e la sua-casa ora si- 
tuata sulla piazza del mercato d’Ispwich: [o 
l'aveva osservata al ra il sabato pre- 
cedenta, e pareva farmi plauso. Essa mi 
diede nell’ occhio ed io dissi a me. stesso: 
< se questo luito non è già impegnato, sarà 
mio. » À 

Il secondo sabato mi recai 
nello stesso ltogo. lo era in Pen gn 


|| alle sue parole. 
Si ‘doyrebbs ‘passare alla continuszione ‘ 


vedimento sia preso o meno'col concorso del 
consiglio’ superiore della pubblica istruzione: 

Si ‘adottarono: frattanto delle. provvisioni 
temporanee; «le quali se: saranno s sufficienti 
non occorrerà parlarne più. 

Del resto io sono partigiano della libertà 
@ della concorrenza. dell'istruzione, locchè 
non mi impedirà di ottemperare di far ri- 
spettare nel. caso speciale ie leggi resistenti 
(bravo). 9 

ssproni replica che concorda col mini- 
stro nelle idee di libertà d’insegnaménto, 


locchè non ‘gl’impodisce di far voti perchè » 


si solleciti lo scioglimento pratico di questo 
problema. Accetta. pertanto le promesse del 
Imigistro .e. desidera che il fatto tenga, dietro 


della verifica dei poteri. 
Ma non essendovi alcuna relazionelin pronto 
si: passa alla terza. ed: ultima’ parle: dell’or- 
dine del. giorno ,che porta .le relazioni di 
petizioni. 
Si riferisce su multe di queste, anzi se ne 
esaurisce tutto' l'elenco ‘in''pronto, senza ‘iti- 
cidenti notevoli. ; 
Angioletti (ministro della ‘marina) pre- 
senta. un progetto di. legge per modifica- 
zioni sulla legge del reclutamento dei, ma- 
rinai, domandandone l'urgenza in conside- 
razione dell'economia che produrrà nel bi- 
lancio. 
L’argenza ‘è ammessa. 
La Porta (per una mozione d'ordine) 
propone. che; per qualche giorno, la Camera 
sospefiJa le sue tornate pubbliche, e impie- 
ghi il proprio tempo negli uflicii a prepa- 
rare materia più importante alla discussione. 
Bertea ‘osserva che, senon domani, pos- 
domani si, potrebbe discutere la relazione 
sullo stato degli impiegati deputati, e, che 
quindi basterebbe nen tenere seduta pubblica 
domani. 
Boggio crede più conveniente che le tor- 
nate pubbliche non si riprendano: se: non\il 
giorno in.cui vi sia ampia materia;‘a' discus- 
sione, in. nodo che le, tornate non riescano 
così brevi come le ultime. 
‘Bertoa replica che la relazione sui de- 
putati impiegati può benissimo per avventura 
offrire occasione ad una lunga ‘discussione. 
Insiste poi sulla convenienza di’ approvare 
presto detta relazione. 
ll Presidente aggiunge che tanto più, è 
conveniente di riprendere mercoledì pros- 
simo le pubbliche tornate; in quanto che 
non è ancora esaurita la verificazione dei 
poteri. 
Non essendovi opposizione, si riiene que- 
sta mozione approvata. 
La seduta è sciolta alle 4 44 pom. 
‘ Mercoledì seduta pubblica'‘al tocco per la 
discussione ‘sulla relaziòne , délla. Commissione 
per l'esame. .dello stato degli impiegati de- 


Putati, 6 poi pel seguito. della verifica, dei 
poteri. 


dere l’uditorio e mi riusci di vendere ra- 
pidamente tutti i miei oggetti fino all’ ultime. 
Quindi mi trassì di tasca un piccolo oggetto 
avviluppato in carta ed alzai la mano verso 
la finestra della mia bella. 
SS Ora, mie vezzose fanciulle di Suffolk, 
diss’10, ecc» ancora un oggetto a.voi destinato, 
e che nessun uomo avrebbé da me, nèppure 
per mille lire sterline. Volete. sapere che 
cos'è ? Ve lo dirò. Un solido cerchietto d’oro... 
è un anello nunziale. Ora debbo io dirvi 
che cosa ns voglio fare? Non lo metto al- 
l’asta, no, desidero offrirlo ad una bella fan- 
ciulla che m' ascolta ridendo. Le annunzio la 
Mia visita, per domattina, (quando l oriuolo 
avrà suonate le ote nove. L’ inviterò a fare 
Una passeggiata con me e andremo insieme 
a farci unire .in matrimonio. 

Essa sorrise, e feci brillare a’ suvi occhi 
l'anello, 

L'indomani matiin?, quando feci 1° anpun- 
ziata visita, essa mi disse : 

— Oh! no, è impossibile, non ayete par- 
lato seriamente. 7 

— È possibilissimo, è serio e son vostro 
per sempre. » 

E fu stretto il patto 6 diventammo marito 
e moglie. (Continua 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 27: - 

« Si annunzia la, pressima partenza del prin- 
cipe Napoleone per un viaggio nel Mediter- 
raneo, » da 

Leggiamo nella’ Putrie del+27 : 

« Crediamo di sapere che.il Libro, gallo 
non conterrà i documenti. diplomatici concer- 
nenti il Messico, pè i dispacci. scambiati, in 
questi ultimi tempi sullo stesso argomento, 
col governo di Washington. 

« La questione essendo'entrata in'una nuova 
fase, il governo francese desidera di conser- 
vare tutta la sua libertà d’ azione e non pub- 
blicherà per ora que documenti, la cui inter- 
pretazione potrebbe compromettere le  trat- 
tative in corso. _ 

< Tuttavia, appena sarà stata ottenuta una 
soluzione, questa.lacuna.del Libro' giallo verrà 
colmata, e-l’opinione, pubblica sarà posta in 
grado .d’apprezzare la condotta del governo 
imperiale. ».. nn i 
- 1.(Secondo,un.dispaccio telegrafico. d’oggi.la 
Patrie più tardi» ha annunziato che que? do- 
documenti: verranno pubblicati vin appendice 
al Libro. Giallo). 3 

Leggiamo nello stesso giornale: 

« Sì assicura che il generale Prim ha ab: 
bandonato il pensiero di visitare, la Francia 
e l'Inghilterra e ‘chiede di essere autorizzato 
a passare un ‘anno în Portogallo, dando la 
sua parola d'onore di non allontanarsi dallo 
città che gli verrà fissata per residenza. » 

Scrivono da Madrid, in. data. del 24, alia 
stessa ‘Patrie,' che'il Consiglio»dei. ministri 
ha deciso di proporre alla regina di ‘affidare 
il comando della squadra spagnuola del Pa- 
cifico al vice-ammiraglio Pinzon. 

Lettere giunte:.da Callao. annunziano. che 
Ia. marina spagnuola mon ha. tardato a pren- 
dere la rivincita’ della perdita del Cavadonga. 

Dopo: la morte. dell'ammiraglio Pareja, il 
contrammiraglio Castro Mendez Nunez ha 
preso provvisoriamente il comando. della 
squadra.: Un: consiglio .di.guerra. convocato 
dal nuovo capo ha deciso che la squadra do- 
vesse=.levare-il...blocco...di.. Valparaiso.ed. as» 
salire Ja marina chiliana. ; ì 

Qualche giorno dopo questa risoluzione, 
la fregata spagnuola la Blanca incontrava 
una piccola squadriglia chilisna “armatavin 
guerra ed appoggiata da'tre grosse navi. La 


“Blanca ha respinta“ la-squadriglia-chiliana- re» 


candole ‘gravi danni. Questa notizia; se è 
vera, calmerà l’irritazione prodotta in Ispa- 
gua dalla cattura del Cavadonga. 


no 
(Corrispondenza finanziaria) 


Panic1; 27 gennaio. — Gli affari furono: piut- 
tosto deboli questa settimana, benchè si fosse 
in diritto di sperare un rialzo dopo il discorso 
tanto pacifico, dello Imperatore. Ma gli.specu- 
latori hanno adesso imparato ad ‘attenersi 
piuttosto. ai fatti che alle parole. Si arroge 
che il discorso di Napoleone JI non contiene 


«cosa che:sia. molto. tranquillante rispetto. .al 
‘Messico. (Quanto allo sgombero delle. nostre 


truppe impegnate in quella lontana spedizio- 
ne, è stato annunciato troppe volte e smen- 
tito dai fatti perchè l’ incredulità anche que- 
sta volta non sia‘il partito più ragionevole. 

‘ Le ferrovie francesi si sono manteriute fer- 
me; anzi ebbevi qualche rialzo nelle. azioni 
delle linee principali. 

Le voci relative al raddoppiamento-del ca- 
pitale del Credito Mobiliare non hanno preso 
maggiore consistenza, anzi si pretènde che 
non abbiano mai avuto un serio fondamento. 
Io però credo.che questo provvedimento sia 
sfato in massima adottato, solamente pare che 
si voglia attuarlo accordando la facoltà ad 
ogni portatore di-azioni antiche di acquistarne 
di nuove al prezzo di 600 franchi. 

Si assicura che i terreni di Marsiglia ap- 
partenenti ‘alla Compagnia ‘immobiliare fu- 
rono definitivamente ceduti ad una Compa- 
gnia inglese. Questa notizia ha esercitato una 
felice influenza sui corsi ‘ delle azioni della 
Compagnia immobiliare, e si sono elevati a 
528.75. i 

Il più importante affare d-1 momento è tut- 
tora l'emissione dei buoni lombardi. Si erede 
sempre ad una felice riuscita, lo che ron 
dovrebbe mancare di avvenire, visto lo stu- 
dio lungo e il grande amore con cui ha pre- 
parato; questo provvedimento il Consiglio di 
amministrazione. 

Tutti gli atti della Compagnia delle strade 
lombarde, come lo si fa giustamente ‘ osser- 
vare, furono sempre irreprensibili e contras- 
segnati d’un carattera onorevolissimo per cui 
offrono anche. per l’avvenire.;le. più . sicure 
guarentigie. ) si z 

Non si dubita adunque che la confidenza 
del pubblico non risponda alla sua dimanda: 
Col mezzo d’un leggerissimo sacrificio tem- 
| poraneo, mediante l'emissione di buoni am- 
mortizzsbiti in otto anni; Ja. Compegnia ri- 
sparmia a’ suoi azionisti*un accrescimento di 
pesi che avrebbero aggravata la sua situa- 
zione per tutta la duraia dell'impresa.‘ 

Dietro i calcoli che furono fatti quando là 
rete delle strade che; mettono in comunica- 
zione la' Germania coll’Italia sarebbe stata fi: 
nita, ed allorquando per conseguenza queste 
strade ferrate avrebbero una sorgente di pro- 
dotti raddoppiata ed anche quadruplicata, dl 


. Muovo..peso. imposto: agli;.azionisti,..per..es- 


sere compebsato, richiederà che il prodotto 
il quals sì eleva adesso a 34,000 franchi per 
chilom. ascenda a 35,000. 

a riscuotere il dividendo di 40 franchi che 
hanno sempre avuto sino adesso. 


% 


voi lo capirete, pretensioni. più modeste. 
Nel 1867 la linea di Bréance sarà compiuta; 
è adunque nell’anno prossimo che è rinviata 
la realizzazione di queste previsioni. 
. Si ratmmenti solamente quello che avvenne 
in Francia quando il Nord ed il Mezzogiorno 
.furono messi in comunicazione col''Mediter- 
raneo e si capirà quale sviluppo tommer- 
ciale si è in diritto di attendersi dalle nuove 
«Comumicazioni fra l'Italia e la Germania: 
Ancora una volla del resto il Consiglio di 
amministrazione: non si è avventurato senza 
pensarvi, composto com'è di uomini ‘che ‘da 
Quifidici ‘anni a questa parte hanno ammi- 
nistrate le principali linée ‘della Francia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 gennaio con- 
tiene : 

4 Un R.idecreto, in data; del ‘30 dicem- 
i Var pn forza del qualè è revocato il 
screto:30 ottobre ‘1859 con cui era deter- 
minato.iche in» massima i viveri, anche in 
tempo «di pace, fossero somministrati. ai ca. 
porali e soldati per cura dell’ amministra» 
zione, militare, 

2. Un R. decreto, in data} del 13 gennaio, 
che abolisce indennità di funzioni di lire 
300, annue agli ufficiali di! bandiera della 
regia marina. 

3. Un regio decreto , in data del 6 gen- 
naio, in forza ‘del quale la ‘borgata detta di 
Cassinini cessa. di far parte del comune di 
Dorno. e; viene unita a quello di Zinasco. 

4. Un regio decreto, in data del.6;gen- 
naio, che sopprime il comune diS: Martino 
aggregandolo ai comuni di Collechio, Parma 
@ San Pancrazio. 

5. Un regio decreto; in data del --6 gen- 
naio ; ‘che ‘conferisca.il titolo di città al co- 
mune di Formia. 

6. Un R. decreto, in data) del 6.gennaio, 
che riunisce i comuni di Marnate e Nizzo- 
lina in un solo colla, denominazione di Mar- 
nate. : 

7. Un R. decreto, in data del 6 gennaio, 
che fa facoltà al ministero deil’interno di oc- 
cupare temporaneamente, per uso civile, il 
‘convento»del- Garminevin Partanma (provincia 
di Trapani). 

8. La concessione dell’erequatur a parec- 
chi consoli esteri e l'istituzione di alcune de- 
legazioni consolari. 

9. Nomine nel personale giudiziario ed'in 
quello della pubblica istruzione. 


CRONACA DI FIRENZE 


SOLENNI ESEQUIE A MASSIMO D’AZEGLIO ‘ 


Questa mattina (29), per cura del ministero, 
si rendeva in Firenze il mesto tributo di so- 
lenni esequie alla memoria di Massimo d’A- 
zeglio. Il tempio di Sanfa Croce dove ripo- 
sano le ossa di tanti illustri italiani, dove 
tutto parla alla..mente delle virtù e della 
grandezza della patria nostra, era stato. op- 
potiunamente scelto per la fanebre funzione. 
Stavano schierati sulla piazza due battaglioni, 
uno-di guardia ‘nazionale. e_ l’altro. di linea 
colle rispettive musiche. La chiesa era seve- 
ramente ed artisticamente parata a lutto @ 
sui neri tappeti che, coprivano le. colonne 
circostanti al. calafalco.;spiecavano bandiere e 
trofei. Il catafalco. stesso éra circondato» di 
trofei, di fasci d’armi, di statue e d’emblémi 
atti a ricordare che Massimo D'Azeglio avea 
servito la patria colla spada, col’ senno; coù 
la potenza del multiforme ingegno. Alle ore 
40 1ncominciava la messa in mezzo al silen- 
zioso raccoglimento degli invitati-fra i quali, 
oltre le rappresentanze ufficiali si notavano 
molti amici dell’illustre trapassato, e di nu- 
merosissimo popolo che s’accalcava nel vasto 
recinto. Le gravi ed. imponenti armonie del- 
l’egregio maestro Mabellini, interpretate da 


Non si saprebbe elevare per l’avwenire, 


Sulia, porta: Esequie solenni —A Massimo 
d'Azeglio — Italiano — Allorscrittore al soldato 
allo. statista al pittore — Che pose vil nome 
L'ingegno ela vita — In servizio della patria 
—Rendete ‘gli; ultimi onori, 

Ai lati:del catafalco: L Come al sepolcro 
del Buonarroti = La corona civica = S'in- 
treccia anche qui — Cogli allori — Delle arti 
gentili. 

IL Ministro di ‘Re prode e leale — Salvò ‘in 


«| Piemonte la libertà — Altrove proscritta — E 


in faccia ‘all Europa sdegnosa — Mantenne le 
speranze della nazione — Umiliata non vinta 
& Novara. 

MII. Arte politica — Fu a lui — Il sensò 
della verità —.E della giustizia. 

IV. Lealtà di cavaliere antico — Conoscenza 


" profonda de’ tempi nuovi — Lo fecero conci- 


liatore accetto ed autorevole — Tra il passato 
e l'avvenire — Del regno subalpino. 

Sulle colonne: Ì. Geloso dell'onore d'Italia 
— Con pietà coraggiosa — Si levò censore 
severo ,— Di quanto: poteva farla scadere 
— Nel concetto delle nazioni. 

Il. Sdegnoso d'ogni bassezza — Pregiatore 
d'ogni bell'opra — Benevolo a molti — Schietto 
con tutti — Da così felice-tempra dell'animo 
— Derivò potenza di scrittore — Autorità 
di statista. 

IIL Gli fu caro il favore del popolo — Se 
conforto — Ed-eccitamento a ben fare — 
Non gli compiacque — Se gli parve tentazione 
—: A deviare dal retto. 

IN. Ebbe fede in Dio — E contò più sulla 
virlù — Che sui vizii degli uomini! — Con 
mente Isicura — Vide il, bene possibile— Con 
volontà tenace’ — seppe operarlo. 

Anche -il:R. istituto tecnico non sordo ‘al 
cordoglio’ che la morte del valente cittadino 
e letterato ‘Massimo D'Azeglio suscitava in 
Firenze! e nellevaltre' parti ‘d’Italia; oggi. al 
funerale. dell’ illustre. uomo. -nella..chiesa di 
S. Croce, ‘era’ rappresentato da’ sei | alunni 
scelti nelle varie sezioni. d 


SM. il, Re, accompagnato dal. generale 
Morozzo Della Rocca 6 da aliri personaggi 
del suo seguito, ieri 28 partiva alla volta della 
tenuta di San Rossore, 


Domenica mattina; il--direttore- delle -fer- 
rovie parti::con \un «trenò: speciale per an- 
days.ad ispezionare il nuovo tronco di strada 
ferrata, che da Montevarchi conduce ad A- 
rezzo. 

Per improvviso. guasto, verificatosi. nella 
locomotiva, il treno proveniente da Pistoia , 
domenica sera ritardò ad ‘arrivare di quasi 
un’ ora. 

Sappiamo che;si attende cen. impazienza 
il primo numero della muova-rivista scienti- 
fico-letteraria, che avrà per titolo : La Nuova 
Antologia. L’opera di penne illustri, la par- 
tecipazione degli ingegni più eminenti e più 
provetti delia penisola che non hanno ab- 
bandonato l’arringo delle lettere, e i tipi di 
Le. Monvier danno a questa pubblicazione 
un siguificato ed un lustro affatto speciale e 
degno del suo titolo. È una gran lacuna che 
si colma, una feconda idea che si attua; e 
noi non possiamo non far plauso. fin. .d’ ora 
al generoso proposito degli; editori. 

Domani, mercoledi 31 gennaio, a mezzo- 
giorno, nell'Istituto di studii superiori il pro- 
fessore Pasquale Villari farà la. consueta sua 
lezione, 

Le guardie di pubblica sicurezza arresta- 
rono ieri in una casa di via Guelfa un tale 
che. vi si era nascosto, e che non vollè dire 
il perchè avesse stimato opportuno idi ng- 
scondervisi. 

Il vino fa sempre dei brutti giuochi. 

L’altra sera, alcuni operai che si trovavano 


in una bettola di Mercato , dopo vuotati al- 
cuni fiaschi si posero ad altercare, ed uno 


valenti artisti, aggiungevano dignivà al sacro ! di essi rimase ferito nella testa. 


rito.» 

In sol finire’ della fanzione il P. Gioliani 
sorgeva a tesser le lodi dell’estinto. La voce 
dell’oratore, per quanto.sonora, non gìutigeva 
distinta a-coloro. che non gli erano vicini. 
Egli è perciò ‘che del suo discorso aspettiamo 
a tener parola quanto, come non ne dubi- 


liamo, verrà dato alle; stampe, certi fin d’ora | 


che ‘sarà degno della \fama del Giuliani e' di 
quel’ Grande che lo inspirava. 

Troppo lungo sarebbe l’enumerare le rap- 
presentanze che questa maltina erano accorse 
in Santa Croce a. dimostrare come generale 
fosse il dolore per tanta perdita. Il Parlamento; 
la Diplomazia, il Municipio fiorentino, i Mi- 
nistri, la Guardia nazionale, l’esercito, la.Ma- 
Gistralara, le Scuole, e zia dicendo, non man. 
carono alla funebre commemorazione. E non 
vi marcò neppure’ l’affetto del popolo, chè 
lungo tutta la giornata fu un continùo pel- 
legrinaggio di floréatini e d'italiani delle al- 
te provincie a S. Croce. E quivi gli.snimi 
si ‘aprivano a sentimenti di concordia e di 
‘fiducia nell’avvenire. Uno dei più illustri figli 
di quella città che'iniziò l'italiano risorgimento 


‘era’ solennemente onorato: nella città dove i 


‘nostri destiti si compiranno. Era uno spetta 


colo commovente e al tempo stesso un. pegno 


che l'esempio del D'Azeglio. non rimarrà ste- 
‘rile in questa terra, alla quale egli consacrò 
tutto se stesso. 


| Ecco .le_iscrizioni.deltate, dal prof, T'abar- 


rini, che si leggevano nella Chiesa di Santa 
Croce: vr tiad:d 


R;. TEATRO PAGLIANO 
Questa sera, 30., si rappresenta l’.opera 
Murta e il ballo La cacciata del duca d'Atene. 
La séra di sabato, 3 febbraio prossimo, 
gran festa da ballo con maschere. 


e 


Pubblichiamo, a scarico di coscienza } la 
seguente lettera; ma fermamente persuasi che 
come.il nostro bravo autore dalle Memorie 
promesse non: dovrà. andar per notaio, sa- 
ranno esenti dalloandarvi anche i benigni 
lettori dell’ Opinione, solo che. abbiano: per 
pochi giorni pazienza. 

Firenze, 29 gennaio 1866. 
Caro Dina, 

Condannato ‘dal medico ad ua assoluto ri- 
poso per: qualche, settimana, mi è forza ‘an- 
nunciarli che, non potrò darti compiàto il 
romanzo ‘che ha per titolo : L’ Eredità di Ma- 
stro Impicca, così presto comé' ne avrei de- 
siderio. 

Ben pochi tra i lettori dell’ Opinione  ge- 
meranno per questo ritardo. Siccome però 
di questo mio scritto tu hai promessa la pub- 
blicazione ed'io ho promesso ‘di' fartene la 
consegna, può importare a noi due, se non 


‘ importa-ai lettori, il far sapere: che abbiamo 


in animo estrambi di non fallire agli assunti 
impegni. 

Per parte mia gli adempirò non così tosto 
sarò sicuro. che.per.terminare-la-narrazione 
delle vicende a cui diede luogo il testa 
mento di Mastro :Impicca.;; non] debba far 


jamare, 
conto mio. 
Credimi 


innanzi tempo , il notaro per 


Tuo affezionato 
GiansTEFANO, MARCHESE, 


NOTIZIE INTERNE MBFATTI VARA 


Movimenti militari. — Si legge 
nell'Italia Militare del 27 corrente: 

Il {2° regg. fanteria fu trasferito ad Arezzo. 

Il 390 battagli bersagi. id. a Reggio (Ca- 
labrla). 


Il:3° hattagl. del 33° regg. fant. id. a Ge- 
nova. 

Il 3° id. del 340 id. id. a Genova. 

Il deposito del 120 reggimento fanteria 
parte, il giorno 27 corr. per la sua nuova 
destinazione ad Arezzo. 

Notizie marittime. — Nel Giornale 
della Marina del 27 si legge: 

Il piroscafo avviso Esploratore, dopo avere 
imbarcato a Livorno S. A. R. il duca d'Aosta, 
partiva per ! Napoli. il 24 ‘alle ore ‘4. p'm.; e 
giungeva in questo ultimo porto. dopo’, 20 
ore di felicissima navigazione. 

— Il 25 andante ancorava a Tolone, pro- 
veniente da Napoli, il Regio Trasporto Wa- 
shington, che ivi conduce l'equipaggio della 
cannoniera corazzata Palestro. 

Onorificenza. — Ci scrivono da Ven- 
timiglia (Liguria) il 27 corrente: 

Il nostro, medico-condotto, dott. Pietro Ba- 
riglione, è. stato fregiato della croce di ‘ca- 
valiere dell'Ordine.de’Ss. Maurizio. e Lazzaro: 
Medico militare. per circa vent'anni ; prese 
parte ‘alle campagne del 1848-49; quindi, ri- 
tornato in’ patria, esercitò con zelo e solla- 


ciludine l’arte sanitaria a pro dei suoi con- | 


cittadini, e gratuitamente pei poveri,.confor- 
tandoli ancora; con. elargizione di. denaro. 
».-Questa nobile condotta gli fu dal Municipio 
ricompensata col nominarlo medico-condotto 
locale. 5 

La popolazione si mostrò contenta.per.l’ac- 
cordatagli onorificenza; la banda civica l'o- 
norò di una sua serenata, e la Società degli 
operai, di cui è socio benemerito, tesoriere 
@ medico, volle anche porgergli un affettuoso 
indirizzo di rallegramento. 

L'epicoozia in Inghilterra. — 
Scrivono da-Londra al-Moniteur che V'im: 
portazione del bestiame ha potuto impedire 
il rialzo -de’ prezzi della carne:--Se questo-è 
avvenuto .in Inghilterra, in Francia avviene 
l'opposto. A Parigi si fa sentire l’effetto della 
esportazione, © il prezzo delle carni è cre- 
sciuto. La corrispondenza del' Mòniteur dice, 
che, malgrado la mortalità degli animali, la 
grande esposizione delle bestie da macello 
ha avuto luogo a Londra, secondo il solito, 
sotto gli auspicii dello Smitlfield Cattle Club, 
ed è stata visitata in un sol giorno da più 
di 30,000 indisidui. Sinora, le importazioni 
bastarono ad impedire l'aumento del prezzo 
delle carni, conseguenza: naturale. delle per- 
dite cagionate dal contagio, e che, nella sola 
pennitima settimana di ‘dicembre 11863, sono 
state di 6256 capi..Le tavole statistiche del 
Board of Trade provano, che nei primi un- 
dici mesi del 1865, approdarono in Inghil- 
terra 1,125,706 buoi, vacche, montoni e ma- 
jali, cioè 458,004 più che nel 1864, ecce- 
denza di quasi 9010 capi per settimana ‘sul- 
l’anno precedente. Sgraziatamente l’epizoozia 
non declina ancora, e fa grandi stragi nella 
contea-di-Fife; nella Scozia. 1 giornali del 
l'India annunziano, che un flagello dello 
stesso genere ha percorso i possedimenti 
britannici dell'Asia, e che già più di 3000 
capi di bestiame sono periti nella Presidenza 
di Madras. Da parte sua, il Congresso di 
Washington si premunisce. contro l’introdu- 
zione degli animali di provenienza sospetta, 
ed ha votato una legge, che ne vieta l’entrata 
nel territorio federale.. Si calcola che in In- 
ghilterra più di 100,000 capi di bestiame 
siano stati colpiti dal tifo, e che non ne ri- 
sanò ila decima parte. Le relazioni uffiziali; 
che sono incomplete, facevano ‘ascendere, a 
mezzo, dicembre, a 74,000 gli animali col- 
piti. É naturale che il consumo della carne 
sia. diminuito..in. questi. ultimi- mesi; e-che vi 
sia surrogato un ‘più abbondante consumo 
di pane e di paste. Gi’inglesi si provvedono 
largamente «inè Francia ed altrove! di farine 
e‘di cereali. 

Necrologia. — La Perseveranza ‘del 
28 annunzia che-il giorno precedente mori 
in età di soli 28 anni il maestro Gustavo 
Adolfo, Noseda, valente cultore dell’arte mu- 
sicale. 

— Il Cittadino Leccese del 27. annunzia 
che il 22 moriva Francesco Mandoj-Albanese, 
già deputato al' Parlamento nella passata legi- 


|| slatura. 


NOTIZIE ULTIME | 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 29; 

Ieri mattina alle ore 11 S. M. ha ricevuto 
in udienza particolare S. E. il conte D’Use- 
dom; consigliere intimo, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S. M. il Re di 
Prussia ; il:quale ebbe l’onore di! presentare 
a.S. M. l’angusto. nostro Sovrano le'insegne 
dell'Aquila Nera, ordine della Casa reale, e 
la gran croce dell'Aquila Rossa. 

Il ricevimento ebba luogo nel‘grande ‘ap- 
partamento del R. Palazzo; ed-in uniforme. 

In questa circostanza il ministro di S. M, 


il Re di Prussia ha pronunciato il seguente 
discorso: 
« Sire È 3 
« Il Re, mio augusto signore, mi ha in- 
(caricato di’: presentare a, V... M,, (come ho 


l'onore di farlo, Ie insegne dell'Aquila nera, 
ordine della sua casa, come pure la“gran 
crote dell'Aquila rossa colle relative lettere 
reali. V. M. vedrà in ciò una nuova testimo= 
nian:a delia sincera amicizia e della stima” 
che il Re non cessa di professarle. 

« Sotto il ‘Governo diV. M. el tol.concorso 
de’ sovrani amici, } Italia; continua a .conri- 
liarsi le simpatio e a identificarsi con gli in-. 
teressi dell'Europa intera; ìl riavvicinamento 
internazionale testò: avvenuto sul terreno 
commerciale: fra |’ Italia e l: Germania ne è 
Uta nuova e splendida dimostrazione. L° in- 
tima. unione, di queste. due nazioni, ignota 
a’ passati secoli, va collocata fra i maggiori 
fatti de’ nostri tempi; ‘essa diverrà eterna, 
Sire, sotto i vostri. auspicii, ‘eV. M. godrà. 
per lunghi, e felici anni i frutti dell’ opera 
sua. 


Sua Maestà il Re rispose nei seguenti ter- 
mini £ 

‘ Signor ministro, l'amicizia di S. M. il 
rejdi Prussia, mi. è tanto. più preziosa in 
quanto che riposa sovra una tradizionale 
conformità di simpatie e di tendenze fra:le 
nostre Case Reali; e promette alla Germania 
e all’Italia un avvenire degno \ditdue grandi 
nazioni. à 

«I sentimenti che%il: vostro augusto So- 
vrano mi manifesta nelle presenti circostanze 
sono un nuovo pegno dell'accordo tanto na- 
turale che deve regnare ‘fra i nostri: due 
{ governi. do faccio ‘î voti più amichevoli per 
la prosperità e la fortuna della Prussia, » 


ELEZIONI. POLITICHE 


Borgo a Mozzano. — Garzoui, voti "240. 
Fossano. — Pettinengo, 872. . 
Napoli 1° ‘— ‘Avezzana, 279. 

Napoli 3° — Della Rosa, 410: 

Corato. — Carcani, 394. 

Lecce. — Bertani, 478. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi,.29.. — La. Patrie.dice.che i. do- 
cumenti relativi al: Messico furono mandati 
alle stampe 6 formeranno un opuscolo che 
| verrà annesso al Libro giallo. A 

Nuova York, 18. — È stata ‘presentata al 
Senato una proposta, -nella quale si. chiede 
che . Johnson, richiami il ministro plenipo- 
tenziario residente a Londra, e dichiari che 
sono rotte tutte le relazioni coll’Inghilterra. 


— NOTIZIE DI BORSA 


gennaio 
27 29 
Fondi! francesi 3 010 68 55 | 68 55 
’ » 400% 98 40 | 98 50 
Consolidati inglesi —. *. 8718 | 87 — 
Italiano 5 00 in contanti 62 40 | 6225 
» fine mese 62 35 | 6227 
» fine prossimo 62 70 | 62 60 
VALORI DIVERSI 
‘Az. Credito mob. francese | 818 852 
» » » italiano = a 
» ’ » spagnuolo | 433 136 
Strade ferr. Vittorio Eman. | 201 201 
» » Lombardo-Ven. | 420 446 
’ » Austriache . 442 LITI 
’ » Romane . 450 450 
Obbligazioni... ._. . 454 45 
» ferrovia di Savona a) 400° 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il.5 gennaio 


ATTIVO. Ù 
Numer. in cassa nelle Sedi . . 


Portafoglio nelle sedi 
Anticipazioni E 
Portafoglio nelle succursali . .. 
Anticipazioni 


Effetti incasso «in conto corrente 72,44102 
LI Ac 5;412,857.70 
Fondi pubblici .......... 43,075,120 — 
Azionisti, saldo azioni... .... 6,237,950 — 
Spese diverse .........., 4,128,829 76 
Indennitàagli azionisti lella Banca 

di Genova... v....,. Ted 533,333 37 
Tesoro dello, Stato (legge 27 feb- 

PISIO 4800) i pia gite 280,414 76 


Capitale 2... 52,500,000 — 
Biglietti. in circolazione «+ 121;470,839 20 
Fondo di riserva ..\....... 7,926,729. 37 


Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. L. 
Non disp. » 

Tesoro ‘dello Stato certif. sottose. 
prestito 423 milioni . 

Conti correnti (disponi 
Nelle Sedi... 4... 


13,187,929 31 
26,522,019 01 


4,132/090. 38 
1,510,783 38 
19/533,398 BL 
10)384,749! 96 


Id. Succursali 
(Non: disponibile)... 


Biglietti ad ordine (Art, 21 degli 
tatuti) Lie 4,639,822 63 
Dividendi Presi, ne ERRE 54,590 — 
Resoconto. del semestre. prece- 
dente è pal profitti.> . .. . 735,362 84 
Benefizi. de}-sem. incorso x 
nelle Sedi 161,072 02 
Id. Succursali 73,168 34 
Id. Comuni 20,220 42 
Id. al 31 dicembre 1865. 4,720,049 13 
Diversi (non disponibile)... .. 21,321,243 60 
Sottoscrizione delle nuove azioni — ° — — 
281,894,965 40 


SI DOMANDA 


Ut ‘giovane Italiano per istruirlo nel 
commercio ved insegoargli Vinglese. 
Esso: sarà valloggiato e nutrito e potrà 
ottenere ‘una posizione. 

Iadirizzarsi (franco) alsig. Rawends, 
aparoyvigionatore di bastimenti; 23; 
Washington street, Great George, Ss. 
Liverpeol. (Inghilierra). 


Lor cesso cieca 
VIVAI DI PIANTE 
d’ogni, qualità 

11 catalogo-.delle piante da frutto e.da 
SORT della Casa ANDREA LEROY 
di Angers, stante le numerose richiesto, 
fu pubblicato quest'anno in più edi ) 
e melle principali lingue d'Europa. L'e- 
dizione italiana. è vendibile presso Tale 
bio.ja UBICINI, via 8. Radegonda P. 8; 
al prezzo di Una Lira. 


ii l'chni--——€@—€_tt{[= 
J-LORK'E G, Mercanti 
— 11 Gould Square, E. C. Londra 

Vendita e. compera di qualunguesmer: 
canzia. Abticipazione immedia:a; dei 
due teîzi del loro valore, ed effettua- 
Zione'délla vendita tel corso del mese. 


La Ditta COMPAIRE e COMP. (già in Borgognissanti, n. 11, in Firenze) ba 
‘traslocato ‘il'‘sio Magazzino di DEPOSITI, PROFUMERIE, SPECIALITÀ ‘na- 


zionali ed 6glere, con ufficio di vanninzi pertuttivi giornali d'Italia, in via 
Martelli, n.7, in prossimità della piazza del Duomo, sotto il titolo : 


AL REGNO DI FLORA. 


Lai soletziae' accuratezza negli affari hanno già moritati alla sullodata Ditta 

i depositi dei signori: _ > i i 
Ouffarelli. P.: e» F., fabbricanti, di cioccolato, di Torino;.. nt 
Ulrich'Domenico, distillatoro ed inventore della polvere per'‘vermouth, di Torino; 
Beltrami Andrea, fabbricante d’ inchiostro lombardo, di. Milano; ., 


IN 


Galleani, farmacista di ‘Specialità, di Milano; 
Castagnacci, farmacista, di Firenze. ‘ 
Accetta depositi ‘con ‘obbligo della..pubblicità. per.sconto; proprio e de) 
‘ depositante, secondo,.le. corivenzioni. 


©" RISTORATORE. E PENSIONE 


LEUROPA 


“Pia: del Proconsolo, N. .5,;piano primo, sopra il Caffè Landini. 


; ‘Pranzi & fr 2,8, 4‘e5, come alla Carta. 

Sî avverto cho'è apertà una nuova sala per Tavola rotonda a fr.259 
alle 5 4;2 precise, e nel corso del Carnovale avendo luogo: feste da ballo 
e veglioni detto locale starà aperto tutta la notte. i È > 


"LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


Giornate utile ai proprietari.di boschi; agli agenti di 
campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, 
agl Ingegneri, ece. _ 2 
Si pubblica in Firenze a fascicoli mensili di ‘48pagine ‘in-8°, colle istru- 

zioni necessarie all'intelligenza del testo. 

Prezzo annuo d’abbonamento L. 


Rivolgersi .allAmministrazione della Rivista forestale, Viredo , piazza. 
S. Maria Novella, din iero 


) 


Y W 4 

UN. CHIMICO FRANCESE 

‘che. instituì e diresse, delle Usine in Tughilterta,,, 
desidefa ‘coMlbcarsi in Italia, son A 5 = 
sua famiglia. Esso vassumetebbe! volent'eri. un interesse in una piccola usina 
chò avesse probabilità. bastanti di, avvenire. Vir: | dui» 

“Ess0°ha ‘sopratutto faltà vana sgrandosesperienza: nella fabbrita degli acidi 
Ligrassi, mell’estrazione e nellasipurificazione degli.olii, ecc., e può imcaricarsi 
di montare:ogni sorta di apparecchi. 

Munito di ‘eccellenti certificati.» per « i suoi 
autorizzato: inoltre: dai signori Fenzi ed Hall ad indirizzare loro; le; persone 
che desiderassero informarsi sulla sua posizione sociale. toi 

Indiriziarsi alsignor TZESSET figlio; 18, via. Montebello, Firen ze. 


; tu. stati, ‘Parigi. 


, piano primo. 


€ 


Condizionicque: Scrivere affiancato. | 


dove venne \a‘stabilirsi per riavvicinafsi “alla 


parte deisuoi vanfiichi principali»; fu! 6 


FIRENZE, 
Borgognissanti 


è con diligenza 


Condizioni 


d'nato d’espr 8 
l‘orzo tallito, i ‘Cini eccellenti” 
reechi membri dell’elta sua 
alta conscenza, 


E DELLE BORSE DI COMMER 


FRATELLI PRILAS EDITORI: 


CONBIENE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO. E COMMERCIALE 


Per la TOSCANA: Anno 
NB. Lo associazioni si ricevi 
“sinti, ‘palazzo Bonaini, presso Prato... 


imiervi l'alta sua app 


ANNO XLII. ) 


ésto giornale, del più grande formato, è da 17° Anni organo dell oninibie 
ci CORTEO unitaria în Genova; tratta eon'assidua cura “la quondisna i 

i raccoglie la cronaca politica ‘dalle. migliori nti o E. 
corrispondenze; discute tutta le importanti qu:stioni economiche, cd. am 
tive: offre amplissimi.ragguagli commerciali, 


banearii e marittimi. 
d'abbuonamento (franco di porto)... { +3 
L. 80. —Semestre L. 26. — Trimestre L. 14 
no.dsi suddetti editori in Firenze, via Borgognis- 


“ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
si: Vv (Extrait<de Malt) 
a DI Go MOFF. 
Forditoro della ‘Cofte SE È Perlifio.” 
reto rimedio serve contro le mna= 
è, mancanza 


tito, perdi 
stele malattie teacheali 


LA. 
Lia 


paAlies 


labre 


risultati, Si 
famiglia, come, pura. so, 
hci Z. CASTEN 


io drogh 


i Firénzo, 29 pennaio, 1866. Milano, 27: gennaio: Genova, 27 .gennaio. 
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